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H a facol tà di par lare l 'onorevole Abozzi. 
ABOZZI . Nel prendere la parola in torno 

a questo capitolo, sento il dovere di rin-
graziare l 'onorevole Casciani di avere nella 
sua e labora ta relazione, in special modo, 
r a c c o m a n d a t o l ' a ss icuraz ione del bes t iame 
in Sardegna. 

I n alcuni comuni della provincia di Sas-
sari si costi tuiscono modeste società, le quali 
hanno per iscopo la m u t u a assicurazione 
degli animali adde t t i a l l 'agr icol tura , col ri-
s a r c i r e 'il danno agli assicurat i non solo 
nei casi di mor te degii animali per infor-
tun io , ma anche nei casi di fu r to , di feri-
m e n t o o di uccisione per malefìcio. I n ta l 
modo queste modeste associazioni contri-
buiscono i n d i r e t t a m e n t e a tu te la re l 'ordine 
pubbl ico, poiché, con la sorveglianza che gli 
associati debbono eserci tare sul bes t iame 
assicurato, cooperano ad impedire i fu r t i , 
le lesioni e le uccisioni. La Camera, avendo 
dovu to a l t ra volta occuparsi di una legge 
speciale, la legge sul l 'abigeato, non ignora 
che una delle piaghe della Sardegna è la 
f o r m a di v e n d e t t a che si esercita coli' uc-
cidere, o col ferire il bes t iame des t ina to al-
l ' agr ico l tura . Questi reat i r imangono quasi 
sempre impun i t i sia per il modo con cui 
si consumano, sia anche per le condizioni 
speciali del terr i tor io dell ' isola. 

L 'onorevole ministro nel suo discorso di 
ieri d ichiarava di essere ben disposto ad 
incoraggiare queste associazioni, e soggiun-
geva di aver bandi to un concorso a premi 
per favor i rne la cost i tuzione. Io non so se 
la fo rma prescel ta del concorso a p remi 
possa dare il r i su l ta to desiderato; di cuore 
lo auguro; ma se fallisse lo scopo, mi per-
me t to di indicare un al tro modo pronto ed 
efficace per o t tenere l 'assicurazione degli ani-
mali adde t t i ai lavori agricoli. 

I n Sardegna funz ionano le compagn ie 
baracellari . Ora si po t rebbero stabi l i re pre-
mi, o meglio sovvenzioni a quelle compa-
gnie che accet tassero nei loro capi to la t i la 
condizione di assicurare il b e s t i a m e da la-
voro, e risarcire il danno non solo nei casi 
di malefìcio, ma anche nei casi di infor tunio : 

È una quest ione che dovrà essere s tu-
d i a t a , e mi limito a so t topor la al savio 
apprezzamento del ministro, il quale p o t r à 
anche sent i re in proposi to l 'opin ione dei 
p r e f e t t i dell 'isola. 

Ripe to che è necessario incoraggiare, fa-
vorire le assicurazioni, perchè nei qpmuni 
-ove sono sorte le associazioni sopra indi-

cate, sono diminui t i i reat i , e questo è 
un grande van tagg io di cui devesi tener 
conto. 

Spesso per il piccolo agricoltore della 
Sardegna, l 'unico pa t r imonio è cost i tu i to 
dal giogo di buoi che impiega nel lavoro 
del campicello to l to in affi t to ; e quando 
perde questa modesta ricchezza, non può 
più lavorare per vivere. 

Quindi r accomando ca ldamente all 'ono-
revole R a v a di favor i re , per quan to può, 
le associazioni che in fo rma modesta hanno 
da to ot t imi r isul ta t i . 

La quest ione ha impor t anza massima, e 
mi r i p r o m e t t o t u t t o l ' in te ressamento dell'o-
norevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Mira. 

MIRA. Ho chiesto di par la re su questo 
capitolo^per r i levare quella che, secondo me, 
è una sperequazione , di cui non so rendermi 
ragione. 

Per il migl ioramento dei cavalli è s tan-
ziato in bi lancio un milione e 875 mila lire; 
per la r ip roduz ione e migl ioramento di t u t t i 
gli altri animal i bovini, ovini e suini non 
si arr iva a 270 mila lire. Io non domando, 
il cielo me ne guardi ! di diminuire lo 
s t anz iamen to per i cavalli che dai compe-
ten t i si dice essere già - insufficiente, ma 
chiedo, se non ques t ' anno , l ' anno ven turo , 
di a u m e n t a r e l 'esiguo s t anz iamento per gli 
al tr i an imal i bovini , ovini e suini che for-
mano t a n t a p a r t e della ricchezza del paese. 
Noi abb iamo una razza di giovenche valtel-
linesi molto migliore di quelle che si hanno 
dall 'estero. Ma ora i nostri allevatori , non 
avendo la possibil i tà di migliorare ques ta 
razza, r icorrono ad animali di altri paesi, 
spendono una q u a n t i t à di danaro e molto 
spesso si t r o v a n o delusi perchè quegli ani-
mali avvezzi ad altri al imenti , non dànno 
quei r i su l ta t i che essi si r ip romet t evano . 
Pot re i ci tare 1' esempio, se non fosse notis-
simo, della in t roduz ione in grande delle 
giovenche olandesi , che fece fallire t u t t e le 
speranze che si avevano concepite e rese 
inuti l i i danar i spesi dai r ip rodut to r i . 

Pot re i ci tare molte a l t re razze nostre 
che sono v e r a m e n t e buone. Ma per amore 
di b rev i t à non mi dilungo e raccomando 
so lamente a l l ' ono revo le ministro, giacché 
siamo su questo capitolo, l ' incremento dei 
pascoli alpini sp ecialmente nella Valtel l ina 
in torno al quale a rgomento l 'onorevole mi-
nistro conoscerà la splendida relazione di una 
inchiesta p romossa dalle società agrarie di 


